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Verbale riunione CdR del 7 agosto 2025 

 

Il giorno 7 agosto 2025 alle ore 14:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

36197/DG/DRPC Sicilia del 6 agosto 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia per l’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile “per fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza 

nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e 

produttivo”.  
Alla riunione sono stati invitati a partecipare, oltre ai componenti effettivi: il Commissario delegato 

per la realizzazione degli interventi urgenti in Agricoltura ex-D.P. 539/GAB del 16/05/2025; le Prefetture di 

Trapani. Palermo, Caltanissetta, Agrigento, Siracusa; le ATI di Trapani. Palermo, Caltanissetta, Agrigento, 

Siracusa; i gestori Siciliacque, AICA, AMAP, Caltacqua, Aretusacque; I Consorzi di Bonifica Sicilia Occ., 

Sicilia Or., Palermo, Trapani. Caltanissetta, Agrigento e Siracusa; i comuni di Caccamo e Prizzi (PA), 

Trapani, Alcamo, Castellammare del Golfo e Misiliscemi (TP), Montevago e S.Margherita Belice (AG), 

Lentini (SR); i Comuni serviti dai sistemi Bresciana ed Inici; i Comuni della provincia di Caltanissetta serviti 

dal sistema Fanaco. 
Ordine del giorno: 

 
1. Ore 16:00 - ATI Palermo, comuni di Caccamo e Prizzi; 
2. Ore 16:30 – ATI Trapani, flussi sistemi Bresciana e Inici; 
3. Ore 17:00 - ATI Caltanissetta, comuni serviti dal sistema Fanaco; 
4. Ore 17:30 – ATI Agrigento, intervento sorgente Montevago in comune di Santa Margherita ed 

immissione in rete acqua dissalatore Porto Empedocle; 
5. Ore 18:00 – ATI Siracusa – situazione comune di Lentini. 

 

Presenti: 
Cocina, Cassarà, Granata, Mazzola, Santoro, Vallone (CdR); Salanitri, Motta, Sferruzza, Torre (staff 

CdR); Burruano (Siciliacque); Grifasi (ATI PA); Prefetto di Trapani; Carugno (ATI TP); S Amenta (UTC 

Trapani); Cannavere (Prefettura di Trapani); Chiarelli (Caltacque); Conti (Presidente ATI CL e Sindaco 

Comune di Niscemi); Greco Lucchina (ATI AG); Fiorino (AICA); Sindaci Comuni di Caccamo, Prizzi, 

Trapani, Montevago, Santa Margherita Belice, Lentini; Lovoy (UTC Santa Margherita Belice); Prefetto di 

Siracusa; Figura (ATI SR);  Ing. Zagami (UTC Comune di Lentini); ciascuno per il punto di competenza 

all’OdG.  
 

 

Trattazione e interventi riunione 
Il DG Cocina, avvia la seduta introducendo il 1° punto dell’OdG: ATI Palermo, comuni di Caccamo 

e Prizzi, e dà la parola al Sindaco Fiore (Caccamo), che avanza la richiesta di poter fruire di 6 l/s attingendo 

dalle risorse del Fanaco per circa due mesi fino al 13 ottobre, per un volume complessivo di circa 32.000 mc. 

Il Sindaco illustra come, a seguito della attuale situazione di emergenza, il territorio comunale soffra la crisi 

idrica per tutto l’anno, maggiormente nei mesi estivi, con turni di distribuzione dell’acqua alla popolazione 

ogni 10 giorni. 
Burruano (Siciliacque) espone la previsione di arrivare, alla fine dell’anno, ad un volume di 900.000 

mc residui sul bacino del Fanaco, di cui 600.000 prelevabili esclusivamente con zattera. Tale sistema è già 

stato sperimentato con successo l’anno precedente, per tali volumi non è necessario il monitoraggio sulla 
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fauna ittica in quanto si resterebbe al di sopra delle quote di sofferenza. Il controllo con prelievo delle specie 

e la disamina dei livelli di ossigenazione diventa necessario qualora i volumi invasati dovessero scendere al 

di sotto dei 250.000 mc. 
Grifasi (ATI PA) condivide la richiesta avanzata dal Comune di Caccamo. 
Cocina chiede informazioni circa l’attuale situazione di approvvigionamento idrico. 
Risponde Burruano, sottolineando che, ad oggi, Caccamo trae la propria risorsa idrica dalle sorgenti 

del Montescuro, e attualmente non ha più integrazioni dal Fanaco. 
Granata chiede notizie in merito ad una ricerca idrica su Caccamo già esitata dalla CdR. 
Il Sindaco conferma che l’esecuzione di tali indagini è in corso di attuazione da parte di AMAP, ma 

le operazioni al momento registrano ritardi per motivi tecnici connessi ai macchinari di trivellazione. Una 

volta eseguite queste attività, sarà possibile confermare o meno la presenza di acqua nel sottosuolo e la 

portata emungibile. 
Mazzola chiede informazioni circa le attuali condizioni dell’acquedotto Montescuro, nel ramo che 

alimenta Caccamo. 
Burruano informa che l’acquedotto di che trattasi ha circa 60 anni, essendo stato realizzato tra il 

1967 e il 1972. Siciliacque ha eseguito diversi interventi a partire dalle sorgenti fino allo snodo di Lercara-

Vicari su cui le perdite sono ormai quasi nulle, dell’ordine di 0,5 l/s in tutto l’acquedotto. La rete si divide ad 

un bivio e ha due punti terminali, di cui uno su Caccamo e l’altro su Aliminusa. I due tratti terminali 

dell’acquedotto presentano delle problematiche e spesso si rendono indispensabili interventi di manutenzione 

con conseguenti disservizi. Su entrambi i rami sono previste nel 2026 delle importanti campagne di 

sostituzione; ad oggi la perdita è tenuta sotto controllo, dato che in totale si perde il 14% mentre, quando è 

stato preso in gestione da Siciliacque, le perdite erano stimate al 56%. La attuale dotazione idrica che 

Caccamo trae da questo sistema è di 17 l/s. 
Completa il discorso il Sindaco Fiore, spiegando che la crisi idrica del Comune di Caccamo si è 

manifestata a seguito di due guasti verificatisi nel giro di poco tempo l’uno dall’altro, e che questi guasti 

hanno comportato turnazioni sul territorio ogni 10 giorni, che al momento non si riescono a ridurre. La 

richiesta di maggiore approvvigionamento dal Fanaco è fino alla data del 13 ottobre, in quanto il 12 ottobre 

si terrà a Caccamo una grossa manifestazione annuale con notevole affluenza di cittadini e visitatori. 
La CdR, vista la situazione generale di approvvigionamento del comune di Caccamo, si esprime 

favorevolmente in merito alla richiesta di ulteriori 6 l/s per circa 2 mesi a partire dal 08/08/2025 fino al 

13/10/2025. 
Cocina introduce adesso la seconda parte del primo punto all’OdG, relativa alla richiesta di 

contributo da parte del Comune di Prizzi, e chiede informazioni circa la natura e i costi dell’opera. 
Grifasi (ATI PA) spiega che trattasi del rifacimento di due tratti della condotta di adduzione, in 

pessimo stato, che portano l’acqua dalle sorgenti Taglierini e Margi direttamente al comune. Il Comune ha 

avanzato un’istanza per il rifacimento di alcuni tratti ritenendo che i benefici potranno riguardare sia il costo 

energetico sia il risparmio della risorsa, in quanto le attuali perdite si riflettono nella distribuzione all’utente 

finale. Il costo dell’opera è stimato in circa euro 1.600.000 al netto di imposte. 
Interviene il Sindaco Vallone del comune di Prizzi affermando che le sorgenti che alimentano la 

condotta si trovano a una quota di 600 m s.l.m. mentre il comune si trova a 1100 m di altitudine. La condotta 

idrica degli anni ‘70 risulterebbe inefficiente, in quanto quotidianamente bisogna intervenire sulle perdite e 

quindi vanno spente le pompe che portano l’acqua a quota 1100 m, per le necessarie riparazioni. Il Comune 

di Prizzi peraltro non ha la capacità finanziaria per pagare le bollette energetiche del sollevamento. Il sindaco 

sottolinea che gli impianti del centro abitato sono stati realizzati da pochi anni e in corrispondenza di essi 

non vi sono perdite. L’aiuto economico richiesto servirebbe a realizzare i 3,8 km di condotta sia ridurre le 

perdite e recuperare efficienza. Infine conferma l’insostenibilità della situazione, che comporta gravi ritardi 

nelle turnazioni di erogazione idrica. 
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L’ing. Grifasi puntualizza che il Comune di Prizzi è un comune salvaguardato. 
Cocina sottolinea che la CdR non può dare priorità ad un intervento di tale entità, soprattutto legato a 

carenze infrastrutturali. Sono inoltre necessari i dati sulle turnazioni e sulle portate distribuite, per valutare le 

effettive condizioni di emergenza. 
Mazzola espone ai presenti la probabilità che si siano verificati colpi d’ariete sulla condotta idrica 

comunale, probabilmente per la mancanza di casse d’aria, a prescindere dalla vetustà dell’impianto; se la 

condotta non è protetta, vi saranno continuamente delle rotture. Inoltre suggerisce di inserire Prizzi entro il 

perimetro di AMAP, per scongiurare i problemi economici e gestionali a cui l’ente ha difficoltà di far fronte 

autonomamente. 
Cocina, preso atto che il Comune di Prizzi avrà cura di trasmettere i dati richiesti tramite ATI, 

rimanda la trattazione della richiesta ad una successiva riunione, rimarcando in ogni caso che il contributo  

richiesto è di notevole entità. 

 

Il DG Cocina avvia il 2° punto dell’OdG: ATI Trapani, flussi sistemi Bresciana e Inici e chiede ad 

ATI TP di illustrare la situazione. 
Carugno illustra la situazione partendo dal problema relativo al Comune di Misiliscemi: a seguito del 

distacco dal territorio di Trapani, Misiliscemi ha acquisito un impianto di pompaggio situato in c.da 

Marracco, che pompa 36 l/s per l’intero comune. Di fatto, il territorio di Misiliscemi ha una dotazione molto 

più alta di quella che gli spetterebbe sulla base del numero di abitanti. La dotazione di 36 l/s risulta tale per 

questioni di altezze piezometriche e sistemi di distribuzione, a causa della presenza di un sistema a 7 zone 

con turnazioni sul territorio di un giorno a zona, e con la totale assenza di serbatoi comunali di accumulo. 

L’impianto in questione insiste sulla condotta del Bresciana che và da Campo Inici fino a Trapani. 
Questa situazione ha portato il Prefetto di Trapani a chiedere il momentaneo distacco delle pompe di 

Misiliscemi, al fine di dare la possibilità al Comune di Trapani di tornare in equilibrio idrico. Tale chiusura 

delle pompe è però durata per sole 26 ore e non ha permesso il ripristino degli equilibri idrici di Trapani. ATI 

TP per far fronte al problema ha dunque agito demandando ad altri due comuni limitrofi di rinunciare 

temporaneamente alle loro portate per alcuni giorni, fino alla data del 13 agosto, per far fronte alla situazione 

cui versava il Comune di Trapani, in cui solo 4 dei 17 pozzi esistenti sul territorio erano operativi.  
Prende parola il Sindaco di Trapani  Tranchida, che chiarisce ai presenti che il Comune di Trapani è 

il soggetto gestore del sistema idrico Bresciana. L’acqua viene prelevata dal campo pozzi, cui se ne 

aggiungerà uno in fase di lavori grazie anche al contributo autorizzato dalla CdR. Il funzionamento del 

sistema prevede che l’acqua prelevata confluisca in due vasche di accumulo, mediante due impianti questa 

stessa acqua viene fornita al territorio comunale per mezzo della vecchia condotta idrica. È inoltre presente 

l’innesto per mandare l’acqua all’Aeronautica a Birgi. Peraltro, Siciliacque paga una royalty per utilizzare 

questa condotta per portare la risorsa idrica a Favignana, l’altra invece è indotta verso Trapani e poi ad un 

certo punto è intercettata dall’odierno Comune di Misiliscemi, da cui è possibile azionare una servitù per 

portare acqua al comune. La risorsa residua arriva ai serbatoi per caduta ma, se questi serbatoi non vengono 

riempiti, la distribuzione sul territorio di Trapani è resa impossibile per varie motivazioni, tra cui quelle 

orografiche. I 36 l/s Misiliscemi si ritengono sovradimensionati rispetto alla effettiva popolazione e il 

permanere di questa situazione non permette il raggiungimento dei livelli attesi nei serbatoi finali di Trapani 

necessari per garantire la distribuzione ai cittadini.  
Continua Tranchida, chiedendo alla CdR il riconoscimento del Comune di Trapani, in quanto 

soggetto gestore, quale soggetto con piena ed esclusiva titolarità e responsabilità della gestione del sistema 

idrico Bresciana, compresa la derivazione per Misiliscemi. L’acqua deve essere distribuita equamente, nelle 

more della nascita di un soggetto regolamentatore. L’attuale modalità di utilizzo del sistema di sollevamento 

da parte del Comune di Misiliscemi, che presenta un sistema di distribuzione ad anelli nelle contrade, non 

idoneo e soggetto a perdite in fase di distribuzione, comporta un grande spreco di risorse. 
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Amenta (UTC Trapani) aggiunge che la stazione di sollevamento Marracco preleva acqua da un 

sistema pensato a gestione unitaria, mentre l’autonomia del Comune di Misiliscemi dal territorio di Trapani è 

avvenuta in tempi molto successivi alla sua realizzazione. 
Tranchida precisa di essersi rivolto alla Cabina di Regia in quanto il fine ultimo degli interventi 

autorizzati è quello di portare a disposizione delle reti di ambito o di sovrambito maggiori risorse idriche. 

Ravvisa due possibili soluzioni: o si attribuisce la gestione della distribuzione idrica del Bresciana al comune 

Trapani e si stabilisce la  ripartizione dei volumi, oppure la condotta ricadente nel Comune di Misiliscemi 

entra a far parte della rete di sovrambito di Siciliacque, e quindi Misiliscemi sarà alimentato dal sovrambito, 

emancipando completamente Trapani. 
L’ing. Cassarà ripercorre la genesi del sistema Bresciana: la condotta idrica, realizzata dall’ente 

acquedotti siciliani con finanziamento cassa per il mezzogiorno, e quindi verosimilmente inserita tra i cespiti 

della regione siciliana; negli anni 2003-2004 è stata affidata in gestione temporanea al comune di Trapani a 

seguito dell’adozione di un’ordinanza per l’emergenza idrica del 2002 con cui è stata affidata la struttura in 

gestione.  
Mazzola chiede le motivazioni per cui il gestore della rete del Bresciana si ritrova a non aver piena 

gestione sulla rete. 
Guaiana, Assessore del servizio idrico di Trapani, risponde che il comune di Misiliscemi, in fase di 

separazione dal territorio di Trapani, ha rivendicato la titolarità della condotta ricadente sul proprio territorio. 

Inoltre, la stazione di Marracco è stata trasferita a Misilicemi mediante atto formale. 
La gestione della rete Bresciana però, continua l’Ing. Amenta, resta sempre in capo al comune di 

Trapani, con costi di gestione che si attestano complessivamente a circa 3-4 milioni di euro annui. Costi che, 

come evidenziato da Amenta, non vengono corrisposti da Misiliscemi per la parte di competenza. 
Mazzola asserisce che la logica di responsabilità gestionale deve essere unitaria nel sistema, e che 

l’unicità del soggetto responsabile semplifica le interlocuzioni con la CdR nella decisione delle distribuzioni 

riequilibrate tra le parti. Mazzola chiede alla CdR di affermare tale principio di unicità nella responsabilità 

del sistema. 
I componenti Bellomo e Cassarà si ritengono d’accordo con quanto esposto da Mazzola. 
Cocina rammenta però i presenti che la CdR può solo esprimere un parere, mentre il Prefetto 

potrebbe emanare un’ordinanza. 
La Dott.ssa Lupo, Prefetto di Trapani, auspicando un accordo tra le parti, riferisce che su richiesta 

del sindaco di Misiliscemi si è recentemente tenuto un confronto in Prefettura, durante il quale sono state 

esaminate le conseguenze dei disservizi di ENEL sui pozzi Bresciana, nonché lla richiesta del sindaco di 

Trapani di chiudere temporaneamente la stazione di Marracco per consentire il riempimento dei serbatoi 

comunali. Dopo una importante discussione, il sindaco di Misiliscemi aveva preso l’impegno di chiudere 

temporaneamente la stazione Marracco e che il comune di Trapani avrebbe, in mutuo soccorso, messo a 

disposizione le proprie autobotti. Il sindaco di Misiliscemi chiedendo comunicazioni tempestive in maniera 

da poter informare collettività, non si è reso disponibile a riprogrammare la distribuzione idrica, resa difficile 

dalla attuale infrastruttura, e avrebbe spento il pompaggio per il tempo strettamente necessario ad eseguire i 

lavori (24-48 ore). Comunicava comunque che il proprio ufficio tecnico sta sviluppando dei progetti per 

raggiungere l’autonomia della gestione idrica, oltre a progetti da presentare alla CdR per mezzo dell’ATI.  
Il Prefetto conclude il proprio intervento auspicando che i due sindaci giungano ad una 

regolamentazione della situazione. 
Tranchida interviene, ricordando che l’impegno assunto dal Comune di Misiliscemi era costituito dal 

chiudere la stazione Marracco fino al completamento dei lavori; invece, l’erogazione è stata interrotta 

solamente per 26 ore. Le imprese sono tuttora in opera per ripristinare la funzionalità degli ultimi due pozzi. 

In ausilio al comune di Trapani sono intervenuti i comuni di Castelvetrano ed Erice che hanno rinunciato ad 

una portata di 10 l/s al fine di permette il riempimento dei serbatoi. 
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Tranchida ritiene che la richiesta di determinazione della piena autorità gestionale di Trapani sul 

Bresciana sia necessaria per ritornare in piena capacità gestionale del sistema di che trattasi, con le 

responsabilità che ne derivano.  
Cocina sottolinea che, sebbene la CdR non abbia poteri dispositivi, può comunque sostenere l’ipotesi 

di impianto a gestore unico, occorrendo però un regolamento per la condivisione delle risorse idriche, e 

chiede al Dirigente di ATI di intervenire in merito. 
Carugno (ATI TP) afferma che il Comune di Misiliscemi non avrebbe rispettato i termini stabiliti 

all’interno del verbale con gli accordi sulla gestione, redatto lo scorso anno.  
Vallone fa presente ai partecipanti che il governo d’ambito è gestito dall’ATI; dunque, sarà 

l’Assemblea Territoriale Idrica a stabilire l’unicità del comodatario sulla rete idrica. 
La CdR, ritenendo conclusa la discussione sull’argomento Bresciana, passa alla trattazione del 

sistema Inici, che riguarda sempre l’ATI di Trapani. 
Amenta informa i presenti delle fasi di collaudo della nuova condotta di 240 m sul sistema Inici. Il 

campo pozzi di tale sistema è stato efficientato come previsto dal progetto, nel rispetto dell’importo del 

contributo autorizzato dalla CdR, inoltre vi è un tratto di tubazioni completato a fine giugno e il cui soggetto 

attuatore è Siciliacque. Dai pozzi alla condotta di Siciliacque è presente un tratto di condotta comunale 

inutilizzato dal 2019. Per due volte la condotta comunale è scoppiata in fase di test, nella parte terminale in 

prossimità del collegamento con Siciliacque, Piuttosto che procedere a mezzo di riparazioni si è optato per la 

sostituzione della condotta, a seguito di attività di test, è scoppiata in un’altra parte della vecchia condotta 

che non ha mai avuto perdite in passato. Il Comune di Trapani, di concerto con Siciliacque, si sta prodigando 

per effettuare attività di scavo che permettano di comprendere la tipologia di perdita presente, così da poter 

agire sulle cause, che potrebbero corrispondere a pressioni troppo alte per la rete, e comprendere se dunque si 

può lavorare su queste pressioni mediante semplici interventi di riparazione, o se piuttosto va sostituito un 

ulteriore tratto di 500 m di tubazione.  
Nella prima versione di progetto, comprendente anche tratti di condotta nel territorio di Alcamo, era 

prevista con la realizzazione di circa 600 m di tubo PN16, che in questo momento è stato messo da parte. Il 

fornitore è disposto a sostituire i tubi con altri di tipologia PN25, per consentire la sostituzione integrale della 

tubazione comunale. I tempi di produzione traslerebbero temporalmente in avanti la conclusione degli 

interventi, fino al mese di settembre. Dunque il Comune di Trapani, di concerto con Siciliacque, ha optato 

per la riparazione delle due perdite sopraggiunte, cui seguirà un ulteriore collaudo, nel tentativo di fornire in 

tal modo l’acqua al territorio di Alcamo. Qualora tali opere dovessero ritenersi insufficienti, saranno 

necessari ulteriori interventi. 
Mazzola ipotizza possibili cause di rottura delle tubazioni, tra cui espone rottura per pressione 

strutturale maggiore di quella sopportabile dal tubo, oppure per colpi d’ariete, oppure ancora per cattivo stato 

delle condotte. Mazzola chiede ad Amenta se i pozzi presentino una cassa d’aria o piuttosto un sistema di 

ammortizzamento del colpo d’ariete. 
Amenta risponde confermando l’assenza di casse d’aria, ma rimarca che il riempimento della 

condotta è avvenuto in maniera estremamente graduale e sostiene che il problema sia dovuto a riparazioni 

effettuate in passato, che non resistono più alle attuali pressioni di esercizio, attualmente attestatesi intorno a 

22,5 bar, e dunque di circa 4 bar in più rispetto al passato. Auspica inoltre che le economie sui lavori del 

pozzo gemello sul Bresciana, (circa 40.000 euro), possano essere impiegate per la sostituzione di parte della 

condotta del sistema Inici.  
Ferro, assessore comune di Alcamo, porta a conoscenza dei presenti l’esigenza di risolvere le 

problematiche in tempi brevi, in quanto al momento vi sono frequenti interruzioni sull’erogazione idrica al 

territorio alcamese.  
La CdR, non avendo una proposta di soluzione su cui esprimere parere, rinvia la trattazione a 

successivi approfondimenti tecnici che gli enti coinvolti vorranno sottoporre. 
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Cocina introduce il 3° punto dell’OdG: ATI Caltanissetta, comuni serviti dal sistema Fanaco.  
Si collegano per la riunione il dott. Cannavere della Prefettura di Trapani, l’ente gestore Caltacque, e 

ATI Caltanissetta. 
Cocina espone i problemi relativi all’approvvigionamento idrico per il territorio del nisseno servito 

dal bacino del Fanaco, portati all’attenzione della CdR da parte della Prefettura di Caltanissetta. Nonostante 

la situazione presenti minori criticità rispetto all’anno precedente, anche in virtù delle misure di mitigazione 

messe in atto su indirizzo della CdR, permane comunque lo stato di crisi emergenziale. In questa sede vanno 

discussi i provvedimenti da adottare al fine di migliorare l’approvvigionamento dal Fanaco. Cocina chiede ai 

rappresentanti di ATI e Caltacque di illustrare la situazione. 
Cannavere precisa che, mentre i comuni Ancipa dipendenti presentano dei miglioramenti rispetto 

all’anno passato, nell’area servita dal Fanaco permangono criticità con comuni che ricevono acqua ogni 5 

giorni.  
Chiarelli suggerisce che, con solamente ulteriori soli 5 l/s sarebbe possibile adeguare i comuni 

maggiormente deficitari. All’occorrenza andrebbe poi chiesto a Siciliacque uno switch da un comune 

all’altro di ±0,5 l/s. 
Conti (ATI CL) evidenzia come le turnazioni siano rimaste le medesime, eccezion fatta per i comuni 

di Gela, Caltanissetta e San Cataldo. La situazione di carattere generale con le migliorie suggerite 

comporterebbe dunque un aumento di 5-8 l/s a favore dei comuni del Vallone. 
Interviene il sindaco Catania del comune di Mussomeli, che espone ai presenti la situazione attuale 

del proprio comune, indicando una turnazione ogni 4 giorni con popolazione in aumento nei mesi estivi, che 

lievita in modo considerevole tra feste patronali, rientri in paese e turismo. 
Cocina chiede ai presenti di formulare delle proposte per raggiungere questa dotazione di ulteriori 5 

l/s da destinare ai comuni dipendenti dal Fanaco.  
Conti suggerisce di aumentare gli attingimenti dal Fanaco per comuni quali Mussomeli, Sutera, 

Acquaviva e chiede eventualmente di poter veicolare risorse idriche dall’Ancipa verso i territori più 

meridionali del nisseno, al fine di ridurre le turnazioni, considerando che la popolazione è quasi raddoppiata 

nei mesi estivi e in particolare nel mese di agosto. 
Burruano ritiene che la dotazione richiesta di 5 l/s per i comuni del sistema Fanaco sia sufficiente a 

migliorare la distribuzione delle risorse sul territorio interessato, e informa i presenti dell’avvenuto 

avviamento del dissalatore mobile di Porto Empedocle in data 6 agosto, che dà un beneficio di circa 50 l/s (in 

atto circa metà della potenzialità di progetto per il funzionamento limitato alle sole ore diurne per 

problematiche legate all’impatto acustico); dunque, sarebbe possibile attingere da tali risorse per la dotazione 

richiesta di 5 l/s. Per gli altri comuni del nisseno serviti dal sistema Ancipa, al momento viene veicolato il 

massimo della portata dell’acquedotto. Per poter aumentare le dotazioni di Niscemi e Gela bisogna attendere 

la seconda metà di agosto, periodo in cui si prevede la messa in funzione del dissalatore mobile di Gela. Iil 

piano dei prelievi sul Fanaco prevede di arrivare alla fine dell’anno corrente con una capacità di circa 

900.000 mc, comprendenti anche il volume morto dell’invaso, bastevole per due ulteriori mesi di 

sopravvivenza di gennaio e febbraio 2026, come preventivato dal piano di distribuzione elaborato dalla CdR. 

Sia il bacino del Fanaco che quello del Leone, tra loro collegati, iniziano a riempirsi nel periodo invernale e, 

per questioni di cautela, non possono essere previsti ulteriori prelievi in quanto questi ultimi andrebbero a 

decremento dell’eventuale sopravvivenza del periodo invernale.  
Il dissalatore di Porto Empedocle determina quindi un beneficio indiretto sul Fanaco. In maniera 

analoga, la messa in esercizio del dissalatore di Gela darà beneficio ai comuni di Niscemi e Gela, e si avrà un 

beneficio indiretto sui territori di Mazzarino e Riesi, in ottica di compensazione delle risorse. 
Il sindaco di Mussomeli chiede cosa comporterà in concreto per i comuni l’ulteriore dotazione di 5 

l/s, in termini di riduzione dei turni. 
Chiarelli risponde che si ridurrà di 1 giorno la turnazione nei comuni interessati. 
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Cocina, ribadendo che la proposta trattata è di destinare una dotazione di 5 l/s ulteriori per i comuni 

Fanaco dipendenti, attingendo dalle risorse del nuovo dissalatore mobile di Porto Empedocle, chiede agli 

altri componenti della CdR di esprimersi in merito.  
I membri della CdR presenti si esprimono positivamente sulla proposta di cui sopra.  

 

La CdR passa al 4° punto dell’OdG: ATI Agrigento, intervento sorgente Montevago in comune di 

Santa Margherita ed immissione in rete acqua dissalatore Porto Empedocle; 
Si collegano Greco Lucchina (ATI AG), Fiorino (AICA), nonché i sindaci dei Comuni di Montevago 

e Santa Margherita Belice, supportati dai propri tecnici comunali. 
Cocina avvia la trattazione, esponendo che la CdR ha da poco reso parere favorevole per la proposta 

del Comune di Montevago relativa ad un intervento per la captazione idrica dalla sorgente Santa Nicola e per 

la realizzazione della relativa condotta (importo euro 600.000). Il Genio Civile ha rilasciato a Montevago la 

licenza di attingimento per 2,9 l/s. La condotta è finanziata tenendo conto del valore di portata della sorgente, 

pari a 6 l/s. Il sindaco di Santa Margherita Belice chiede il finanziamento di opere di adduzione dalla 

medesima sorgente, ma si ha il problema relativo alla titolarità dell’acqua; anche in questo caso il sindaco di 

Santa Margherita Belice avanzerà richiesta di attingimento della risorsa al Genio Civile. 
Greco Lucchina informa i presenti che ATI AG in data odierna ha richiesto di poter attingere dalla 

sorgente per ulteriori 3 l/s per l’alimentazione del serbatoio del comune di Santa Margherita Belice. Le 

indagini in situ hanno rilevato una portata superiore a 6,5 l/s. L’opera prevista che andrà in CdR per richiesta 

di contributo ha un importo complessivo di euro 400.000 oltre iva; il progetto prevede la realizzazione di un 

partitore e di una condotta di collegamento dal partitore al serbatoio di Montevago.  
Il problema sorto ha carattere procedurale, perché il progetto finanziato ad AICA per il comune di 

Montevago è attualmente in conferenza dei servizi. Si potrebbe finanziare anche l’intervento di Santa 

Margherita Belice e far sviluppare i due progetti in parallelo. Il progetto andrà in conferenza dei servizi dopo 

che il Genio Civile si sarà espresso sulla concessione di questa portata aggiuntiva. 
Mazzola chiede delucidazioni in merito alla ripartizione della portata totale della sorgente ai due 

comuni, secondo le risultanze dello studio idrogeologico. 

Greco Lucchina risponde che la ripartizione è di 3 l/s per ciascuno dei due comuni, evidenziando che 

nel caso di Montevago il progetto prevede la sistemazione della sorgente e del sistema di sollevamento, 

mentre nel caso di Santa Margherita Belice il comune attingerà l’acqua mediante un partitore. 

Fiorino aggiunge che il dimensionamento previsto per il sollevamento idrico è di 6 l/s fino al 

serbatoio di C.da Lumi. Su Santa Margherita Belice insiste un dislivello, oltre a 2 km di condotta con le 

relative perdite di carico.  Si potrebbe pensare di realizzare una condotta che parte dal serbatoio stesso e 

dopodiché pensare ai due progetti in maniera separata, altrimenti va ridimensionato e riprogettato il sistema 

di sollevamento idrico. Evidenzia comunque che Santa Margherita Belice è comune salvaguardato, che in 

condizioni ordinarie dovrebbe avere fonti proprie. 
Greco Lucchina evidenzia che Santa Margherita Belice ha ottenuto il regime di salvaguardia perché 

originariamente alimentato dalla sorgente Garra, da cui in condizioni di ordinarietà si ricavava in passato una 

dotazione di 20 l/s; a causa dell’emergenza idrica tale dotazione si è ridotta a 2 l/s nel 2024 e si attesta 

attualmente a 4 l/s.  
Poiché la portat della sorgente Garra si è ridotta in modo così drastico, il prof. Mazzola suggerisce di 

considerare strutturale la richiesta odierna di integrazione della portata. 
Prosegue Greco Lucchina, affermando che la sorgente Garra ricade in zona vincolata 

paesaggisticamente, e l’acqua che ne deriva si considera di qualità; tra l’altro, il comune di Santa Margherita 

ha ottenuto un finanziamento per la realizzazione del pozzo Senia, anch’esso ricadente in zona soggetta a 

vincolo paesaggistico, per una dotazione di ulteriori 2,5 l/s. In situazione ordinaria si potrebbe rivedere il 
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progetto e l’acqua potrebbe essere assegnata a Montevago, che attualmente è servito da Siciliacque, e dunque 

emanciparsi dal sistema acquedottistico dell’invaso Garcia. 
Viola, sindaco di Santa Margherita Belice, afferma che la sorgente in questione è ricompresa tra le 

risorse del PRGA assegnate al proprio comune, e che già nel 2003 era stata presentata una istanza di 

attingimento cui non si è più dato seguito in quanto, non ravvisandosi alcuna crisi emergenziale per 

approvvigionamento idrico, era stata ritenuta bastevole la risorsa attinta per caduta dalla sorgente Garra. 
Mazzola indica che l’attingimento andrebbe separato dal pompaggio.  
Prosegue Viola che il miglioramento apportato sul sistema renderebbe quest’ultimo più flessibile; 

inoltre garantirebbe l’interconnessione idraulica e infrastrutturale di questa rete, nel rispetto del principio di 

solidarietà. Dunque, i due serbatoi sarebbero idraulicamente connessi garantendo una convenienza in ottica 

di prospettiva futura. 
Lovoy (UTC Santa Margherita), sottolinea ulteriori elementi a sostegno del progetto già elaborato da 

AICA partendo dalla sorgente di San Nicola fino al pozzetto ripartizione idraulica collegato al serbatoio di 

Montevago. I serbatoi dei due comuni sono relativamente vicini, distando circa 2,6km l’uno dall’altro, e con 

questa aggiunta sarebbe consentito il collegamento idraulico tra i due serbatoi. 
Dopo ampia discussione sugli aspetti tecnici, la CdR esprime parere favorevole sulla modifica del 

progetto di sollevamento, in modo da alimentare i due comuni.  
Cocina porta ora all’attenzione dei presenti la questione del dissalatore di Porto Empedocle, 

sottolineando che i problemi legati alla rumorosità dell’impianto ne riducono la capacità di produzione, in 

quanto nelle ore notturne al momento è sospesa la produzione, e si è in attesa di risolvere tale criticità. Va 

compreso lo scenario che si delinea a seguito dell’immissione in rete dell’attuale dotazione idrica da esso 

risultante e dei potenziali 100 l/s a seguito delle migliorie, cui beneficerà anche la rete di sovrambito. 
Greco Lucchina illustra la recente richiesta avanzata da parte di Agrigento e Realmonte nonché dai 

comuni della fascia costiera, in conseguenza dell’aumento della popolazione nella stagione estiva, e legata 

alla necessità di aumentare l’approvvigionamento di tutte le strutture ricettive e turistiche. L’ATI ha pensato 

di ripartire la dotazione risultante dal dissalatore, in proporzione alle attuali turnazioni dei comuni, 

Nonostante la dotazione risultante dalla dissalazione è di 40 l/s, ne vanno sottratti 5 l/s da destinare ai comuni 

del Fanaco, come precedentemente esposto nella trattazione del 3° punto dell’OdG della presente riunione. I 

restanti 35 l/s consentirebbero di migliorare la dotazione idrica sul territorio del litorale agrigentino e di 

ridurre i turni nei comuni della fascia costiera.  
Guarneri (AICA) sostiene che le notizie sulla risorsa idrica prodotta non sono ancora ufficiali in 

quanto la dotazione da dissalazione è stata immessa solamente a partire dalla giornata del 6 agosto, e dunque 

da ieri. 
Burruano aggiunge che lo spegnimento del dissalatore avviene alle ore 21:00. La prima acqua 

ottenuta dal processo di dissalazione sta attualmente andando a riempire i serbatoi lungo le reti di Favara e di 

Burgio. A decorrere dalla settimana successiva si prevede di determinare la distribuzione delle acque 

dissalate. Inoltre, il problema della produzione notturna sarà superato non appena saranno individuate le 

soluzioni fonoassorbenti per abbattere il rumore, su cui si sta attualmente lavorando anche di concerto con 

aziende specializzate. 
Poiché Guarneri chiede di stimare la ripartizione della dotazione idrica da destinare ai territori nel 

caso funzionamento del dissalatore di Porto Empedocle a pieno regime, Burruano risponde che tale 

definizione andrà decisa in futuro, di concerto con ATI AG e con la CdR. 
Cocina puntualizza che la ripartizione delle risorse avverrà secondo parametri obiettivi, quali ad 

esempio i dati certi sulle turnazioni per giorno. Il dissalatore non potrà comunque soddisfare tutte le 

richieste. L’acqua del dissalatore serve a sopperire in parte alle richieste causate dalla scarsità del Fanaco, e 

inoltre in futuro vi saranno anche le acque prodotte dal dissalatore di Gela, che verranno distribuite tenendo 

conto di una logica di sistema. 
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Cocina sottolinea inoltre che non vi sono costi previsti a carico del soggetto gestore dei dissalatori, in 

quanto la Regione Siciliana ha finanziato 9,9 milioni di euro per coprire i costi di gestione per l’anno 

corrente. Lo Stato ha finanziato con 21 milioni di euro i costi di gestione per tutto il 2026. Inoltre, con 

l’aumento della produzione si avrà un abbattimento dei costi.  
Mazzola conclude che l’impiego dei dissalatori in ogni caso riduce i mercati paralleli, i cui costi sono 

più elevati rispetto a quelli da dissalazione. 
 

La CdR passa al 5° e ultimo punto dell’OdG: ATI Siracusa – situazione comune di Lentini. 
Si collegano l’ing Figura di ATI SR, nonché il Prefetto di Siracusa, e il sindaco Lo Faro del comune 

di Lentini assistito dall’ing. Zagami dell’UTC.  
Cocina introduce il punto, portando all’attenzione dei presenti la lettera presentata dal sindaco di 

Lentini, con la quale si paventano forti disagi alla popolazione comunale a causa della scarsità idrica.  
Lo Faro afferma che tre quartieri della città di Lentini sono rimasti per circa 20 giorni senza acqua. 

La rete idrica inoltre, necessita di riparazioni per garantire la disponibilità idrica a questi quartieri molto 

popolosi che presentano delle vie di accesso complicate. Il comune di Lentini si è attivato per rilevare le 

perdite e per provvedere nell’immediato con un sistema di autobotti, ma tale sistema si ritiene oneroso per 

l’ente, reduce da oltre 7 anni di dissesto finanziario. 
Cocina esorta il sindaco Lo Faro a trasmettere dati precisi, a verificare le problematiche attuali,  

individuando delle soluzioni concrete da sottoporre alla CdR.  
Zagami (UTC di Lentini) descrive l’approvvigionamento idrico comunale, affermando che le varie 

parti della città sono servite da pozzi differenti. La parte a nord dell’abitato, più recente, è servita da 3 pozzi 

su cui non si rilevano problemi, e l’acqua arriva tutti i giorni con pressione sufficiente. A sud dell’abitato 

invece i problemi diventano ciclici soprattutto nei mesi estivi, e sono legati al fatto che 

l’approvvigionamento idrico dipende dalla canaletta Paradiso, che parte dalle pendici del monte Gaggi, e si 

protrae per circa 15 km prima di arrivare in C.da Pozzonetto di Carlentini. Da qui la rete serve i quartieri più 

vecchi di Lentini. La canaletta, però, non garantisce una portata idrica costante tra inverno ed estate, in estate 

si riduce a meno della metà, e la pressione è insufficiente per garantire uno standard qualitativo a tutti gli 

abitanti. L’ing. Zagami suggerisce di riattivare i vecchi pozzi di adduzione di acqua potabile che sono in stato 

di abbandono da decenni, ed oggetto di saccheggio, in parte già collegati con le reti di adduzione comunali. 

Aggiunge che la provincia di Siracusa non ha ancora consegnato gli impianti al gestore unico e tutte le spese 

di gestione, in questo momento, sono gestite autonomamente con casse comunali che garantiscono una 

manutenzione minima nell’immediato, ma non consentono la risoluzione di problemi di natura strutturale. 
Cocina ricorda ai rappresentanti del comune di Lentini l’esistenza di 3 circolari emanate in materia di 

emergenza idrica e rivolte a tutti i comuni della Sicilia, all’interno delle quali sono illustrate le azioni da 

intraprendere anche al fine di richiedere risorse per far fronte agli interventi sulle infrastrutture di 

approvvigionamento idrico. Vanno innanzitutto quantificate le turnazioni e devono essere trasmessi i dati 

sulle perdite e sulle portate, in quanto la CdR deve verificare la sussistenza di requisiti emergenziali. Pertanto 

invita il comune di Lentini a presentare una proposta di intervento, concordata con la relativa ATI e da 

quest’ultima trasmessa alla CdR, che procederà ad esaminarla e valutarla in una prossima riunione. 
Figura (ATI SR) ed il Prefetto di Siracusa sottolineano di essere stati messi a conoscenza delle 

criticità di approvvigionamento idrico del comune di Lentini solo a seguito di convocazione della presente 

riunione di CdR; gli stessi chiedono al sindaco di Lentini di essere informati per qualsiasi problematica 

riscontrata.  
Cocina esorta l’ATI SR ad un miglioramento nella comunicazione con i comuni del territorio del 

siracusano, anche mediante riunioni con sindaci e personale degli uffici comunali. 
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La riunione si conclude alle ore 19:30. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso 

s’intende approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro 

gg.3 dalla data di invio dello stesso via mail    

 
 

la verbalizzante 

f.to 
arch. Maria Giorgia Torre 
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